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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-015773/2015 

alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 

Daniele Viotti (S&D), Brando Benifei (S&D), Mercedes Bresso (S&D), Renata Briano (S&D), 

Andrea Cozzolino (S&D), Sergio Gaetano Cofferati (S&D), Nicola Danti (S&D), Paolo De Castro 

(S&D), Isabella De Monte (S&D), Elena Gentile (S&D), Michela Giuffrida (S&D), Luigi Morgano 

(S&D), Alessia Maria Mosca (S&D), Massimo Paolucci (S&D), Pina Picierno (S&D), Renato Soru 

(S&D), Patrizia Toia (S&D), Flavio Zanonato (S&D) e Damiano Zoffoli (S&D) 

Oggetto: Accise sui beni di consumo nelle operazioni commerciali tra imprese e consumatori 
(direttiva 2008/118/CE) 

La direttiva 2008/118/CE stabilisce che le accise sui beni di consumo (come ad esempio il vino) 
prodotti in uno Stato membro e venduti in un altro devono essere pagate alle autorità dello Stato di 
destinazione. L'articolo 36 della direttiva, a proposito delle operazioni commerciali tra imprese e 
consumatori, consente agli Stati membri di esigere dai venditori a distanza il pagamento delle accise 
tramite un rappresentante fiscale, il che comporta delle spese. 

Attualmente la maggior parte degli Stati membri applica detta opzione, la quale si ripercuote 
negativamente sui piccoli viticoltori (che spesso sono sia produttori sia venditori), poiché le spese 
sostenute per la nomina di un rappresentante fiscale difficilmente possono essere coperte mediante 
un aumento della produzione. 

La Commissione ha pubblicato una valutazione delle disposizioni attualmente in vigore circa i 
movimenti dei prodotti sottoposti ad accisa immessi in consumo, dalla quale emerge che i piccoli 
viticoltori/venditori ritengono eccessivamente elevato il costo di un rappresentante fiscale. 

Tra le soluzioni proposte, risulterebbe particolarmente significativa la possibilità di pagare le accise nel 
paese in cui il viticoltore/venditore ha la propria sede, tramite un sistema di "sportello unico". 

Può la Commissione precisare: 

– se considera il sistema dei rappresentanti fiscali un ostacolo alla libera circolazione delle merci? 

– se ritiene necessario progredire verso l'opzione dello "sportello unico", come indicato nello 
studio? 

 


